
 

 

 
 

Assemblea Territoriale d’Ambito 
ATO 5 – Ascoli Piceno 

 
 

COPIA 
 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE 
 

DECRETO NUMERO 4 DEL  29/03/2023 
 

OGGETTO: Approvazione "Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza 2023-2025" 

 
 

IL PRESIDENTE DELL’ATA 
PREMESSO che:  
- il quadro normativo in materia di gestione integrata dei rifiuti è disciplinato dal Decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152 avente ad oggetto “Norme in materia ambientale” e dalla 
legge regionale 12 ottobre 2009 n. 24 recante “Disciplina regionale in materia di gestione 
integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e ss. mm. e ii.;  

- le norme citate prevedono che all’Assemblea Territoriale d'Ambito ATA dell'Ambito 
Territoriale Ottimale ATO 5 - Ascoli Piceno si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni concernenti gli Enti Locali ed in particolare quelle contenute nel D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267;  

 
 
VISTO il documento posto a fondamento e motivazione della presente proposta di 
decreto;  
 
RITENUTO di condividere il documento per le motivazioni riportate e pertanto di poter far 
propria la proposta presentata;  
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all'art. 49 del D.L.vo n. 267/2000; 
 
 

 
 



 

 

 
 

 
 

PROPOSTA DECRETO DEL PRESIDENTE 
 
OGGETTO: Approvazione "Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza 2023-2025" 
 
 
PARERE: 
 
Ai sensi dell’art.49, comma 1° del D.Lgs. 18/08/2000 n.267 si esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Tecnica  
 
Ascoli Piceno li 29/03/2023 

 
IL DIRETTORE ATA  

Fto Dott. Claudio Carducci 
 

 
PARERE: 
 
Ai sensi dell’art.49, comma 2° del D.Lgs. 18/08/2000 n.267 si esprime parere 
FAVOREVOLE in ordine alla Regolarità Contabile  
 
Ascoli Piceno li 29/03/2023 

 
Il responsabile dell’Area Finanziaria 

Fto Dott. Claudio Carducci 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
PREMESSO che:  
 

 In attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
contro la Corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e 
ratificata ai sensi della L.3 agosto 2009, n.116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione 
penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 
28 giugno 2012, n. 110. L’Autorità Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti pubblici 
indicati dalla legge nazionale sono tenuti ad adottare attività di controllo, di prevenzione 
e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica 
Amministrazione; 

 La L.190 del 2012 all’art. 1. Comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione, dispone che per le finalità di controllo, di 
prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella pubblica 
amministrazione l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 
anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il proprio piano triennale di 
prevenzione della corruzione; 

 
CONSIDERATO che: 
 

 I contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel 
Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2 bis, L. 
n.190/2012) atto di indirizzo per gli utenti ad approvare il proprio piano triennale di 
prevenzione della corruzione; 

 L’Autorità Amministrativa indipendente c.d. ANAC ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione attraverso i seguenti atti Amministrativi di riferimento: 
 Delibera n. 72/2013; 
 Determinazione n. 12/2015; 
 Determinazione n.831/2016; 
 Deliberazione n. 1208/2017; 
 Deliberazione n.1074/2018; 
 Deliberazione n. 1064/2019; 
 Deliberazione n. 7/2023; 

 
RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del “Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione e della Trasparenza 2023-2025 e allegati”, allegato al presente atto a 
formarne parte integrale e sostanziale; 
 
RITENUTO di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134 del D.lgs. 267/2000; 
 
VISTI: 
 

 Il D.lgs. n. 267/2000; 
 Il D.lgs. n.152/2006; 
 La L.R n. 24/2009; 
 Il D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. recante:” Riordino della disciplina del diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 



 

 

 
 

 Il D.lgs. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge n. 190 del 
2012”; 

 Lo Statuto dell’ATA; 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

SI PROPONE AL PRESIDENTE DELL’ATA – ATO 5 DI DECRETARE QUANTO 
SEGUE; 

 
1. Di approvare il “Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

2023-2025 e allegati”, allegato al presente atto per formarne parte integrale e 
sostanziale; 

2. Di dare disposizione al Responsabile per la prevenzione della corruzione ed ai 
competenti servizi dell’Ente, affinché svolgano tutti gli adempimenti necessari alla 
piena attuazione del citato Piano, adottando i provvedimenti determinativi propedeutici 
a tale operazione; 

3. Di procedere alla pubblicazione dei PTPCT 2023-2025 sul sito internet dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti-Corruzione”; 

 
 

Fto IL DIRETTORE ATA 
Dott. Claudio Carducci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

IL PRESIDENTE DELL’ATA 
 

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del presente atto; 

Visto il documento posto a fondamento e motivazione della presente proposta di 
decreto;  

Ritenuto di condividere e fare proprio quanto esposto con la suddetta proposta; 

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49 D.L.vo n. 267/2000; 

Visto lo Statuto dell’ATA;  
 

DECRETA 
 

1. Di stabilire che la premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e si intende qui richiamata e approvata; 

2. Di approvare il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2023-2025 e allegati”, allegato al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

3. Di dare disposizione al Responsabile per la prevenzione della corruzione ed ai 
competenti servizi dell’Ente, affinché svolgano tutti gli adempimenti necessari alla 
piena attuazione del citato Piano, adottando i provvedimenti determinativi propedeutici 
a tale operazione; 

4. Di procedere alla pubblicazione del PTPCT 2023-2025 sul sito internet dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione Trasparente / Altri Contenuti – Corruzione”; Il Presidente  

 



 

 

 
 

 
 
Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto 
 

ll Segretario Generale 
Fto Avv. Giuseppe Locandro 

 Il Presidente dell’Ata 
Fto Sergio Loggi 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Ai sensi dell'art. 124 del D.lgs. n. 267/2000, si certifica che alla copia del presente atto è 
stata disposta la pubblicazione all'Albo pretorio on line in data odierna per 15 giorni interi e 
consecutivi  
 

Fto Avv. Giuseppe Locandro 
 

Ascoli Piceno, lì 
 
 
 

Il presente atto è divenuto esecutivo il  
 

- Per decorrenza dei termini di cui all'art. 134 del D.lgs. n. 264/2000. 
 

- Per dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell'art. 134, co. 4 del D.lgs. n. 
267/2000 
 

 
 
Per copia conforme all’originale  
Ascoli Piceno,  

Il Segretario Generale 
Avv. Giuseppe Locandro 

 
 
 
 
 



Assemblea Territoriale d’Ambito 
ATO 5 – Ascoli Piceno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

2023-2025 
 
 

(legge 6 novembre 2012, n. 190 – articolo 1, comma 8) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Approvato con Decreto del Presidente n. 4 del 29.04.2023)
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LEGENDA: 
 
 

ANAC Autorità nazionale anticorruzione 
PNA Piano nazionale anticorruzione 
PTPCT Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
OIV Organismo indipendente di valutazione 
NdV Nucleo di valutazione 
RPD Responsabile della protezione dei dati 
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1. QUADRO GENERALE IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
1.1– Il fenomeno della corruzione  

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 ha 

adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 in osservanza dell’art. 1, co. 2-bis, della 
l. 190/2012, allo scopo di fornire alle Pubbliche Amministrazioni, indicazioni utili per 
l’adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT). Attraverso il PNA l’Autorità Nazionale Anticorruzione coordina l’attuazione 
delle strategie idonee a prevenire e contrastare la corruzione e l’illegalità nella pubblica 
amministrazione ex art. 1, co. 4, lett. a, l. 190/2012.  

La ratio della legge 6 novembre 2012, n. 190 è, infatti, quella di   combattere il 
fenomeno corruttivo sia anticipatamente al verificarsi dello stesso e quindi, in un’ottica 
di prevenzione, sia successivamente, attraverso la repressione della condotta corruttiva 
e le sue conseguenze. La legge n. 190/2021 è in linea con la normativa internazionale 
che si pone l’obiettivo di incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la 
commissione delle condotte corruttive e  di reprimere la corruzione stessa. La scelta di 
operare su due binari (prevenzione e repressione) è resa necessaria dalla profonda 
pervasività e mutevolezza del fenomeno corruttivo il quale si alimenta in maniera 
proporzionale all’evoluzione del contesto storico politico di riferimento.  

Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro 
la corruzione (UNCAC), adottata nell’anno 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la 
legge 3 agosto 2009, n. 116, sono forieri della voluntas legis di rafforzare le prassi a 
presidio dell’integrità del pubblico funzionario e dell’agire amministrativo, secondo un 
approccio che attribuisce rilievo non solo alle conseguenze delle fattispecie penalistiche 
ma, anche all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti 
corruttivi, attraverso la responsabilizzazione della figura del funzionario pubblico in 
quanto soggetto che opera attivamente affinchè la  P.A. possa apparire come una  “casa 
di vetro”, tale che al suo interno sia tutto costantemente visibile e a disposizione del 
cittadino. 

La  Convenzione ONU e le Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni 
internazionali, come l’OCSE e Consiglio d’Europa allo scopo predetto, ratificate 
dall’Italia, qualificano  la corruzione come l’insieme di quei comportamenti soggettivi 
impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un 
interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione 
pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri 
doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

Ai fini di una corretta ed efficace strategia di prevenzione del fenomeno della 
corruzione è necessario considerare l’orientamento dell’Anac la quale ricorda che, 
nell’ordinamento penale italiano, la corruzione non coincide con i soli reati “più strettamente 
definiti come corruttivi” quali la concussione (art. 317) la  corruzione impropria, (art. 318), 
la  corruzione propria (art. 319), la corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter), l’induzione 
indebita a dare e promettere utilità, (art. 319-quater), ma comprende anche le cd. “condotte 
di natura corruttiva” e cioè tutte quelle indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che 
aggiunge ai reati prima indicati, quelli di cui agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 
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353, 353-bis del codice penale.  
In ossequio alle finalità espresse, l’ANAC ha sollecitato la repressione di 

comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico anche previsti da 
norme amministrativo-disciplinari e non solo penali, fino a ricomprendere nel novero 
dei comportamenti sanzionabili, l’assunzione di decisioni di “cattiva amministrazione” 
e cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, sotto 
il profilo dell’imparzialità e del buon andamento (funzionalità ed economicità) che 
potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente favorevole alla commissione 
di fatti corruttivi in senso proprio.  

Pertanto, ai fini dell’elaborazione del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione, in coerenza con il Piano Nazionale Anticorruzione, per “prevenzione della 
corruzione” si intende “una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni per 
rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di corruzione nelle 
amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 
190/2012”. 

1.2 –Costituzione e compiti dell’Ata con riferimento all’anticorruzione  
 

Prima di esaminare i soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione 
all’interno dell’ATA ATO 5 ed i relativi compiti e funzioni, risulta necessaria una breve 
disamina dell’Ente e del percorso che ha condotto alla sua nascita, anche per 
comprendere le difficoltà. Ai sensi della L.R. Marche n.24/2009, recante “Disciplina 
regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”, così 
come modificata dalle L.R. Marche n. 18/2011 e n.4/2012, le funzioni già esercitate 
dall'Autorità d’ambito, di cui all’art.201 del D. L.gs n.152/2006, sono svolte 
dall’Assemblea territoriale d’ambito (ATA), alla quale partecipano obbligatoriamente i 
Comuni e la Provincia ricadenti in ciascun Ambito Territoriale Ottimale (ATO). 
Pertanto, l’ATA è costituita dai Sindaci dei Comuni e dal Presidente della Provincia 
ricadenti nell’ATO o loro delegati ed è presieduta dal Presidente della Provincia, che ne 
ha la rappresentanza legale. L’ATA è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico 
e di autonomia gestionale, amministrativa e di bilancio. 

I rapporti tra gli enti locali appartenenti all’ATA sono regolati da apposita 
convenzione, stipulata ai sensi dell’art.30 del D. L.gs n.267/2000. 

L’art. 14 della suddetta Convenzione dispone che all’ATA, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni concernenti gli Enti Locali ed in particolare quelle del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e successive modifiche e integrazioni, nonché quelle delle 
leggi regionali n.24/2009, n. 18/2011 e n.4/2012. Ciò detto, l’ATA è soggetta alle norme 
vigenti per gli enti locali, anche con riferimento al proprio ordinamento finanziario e 
contabile. In tal senso, il Bilancio di previsione dell’Ente è stato redatto secondo quanto 
previsto dal D. Lgs n.267/2000 e dalle disposizioni normative in vigore per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale delle pubbliche amministrazioni. 

L’ATA dell’Ambito Territoriale Ottimale di Ascoli Piceno (ATO) è stata costituita 
in data 16 luglio 2013, a seguito della sottoscrizione, da parte della Provincia di Ascoli 
Piceno e dei 33 Comuni ricadenti nella stessa, della “Convenzione per l’esercizio 
unitario delle funzioni amministrative in materia di organizzazione dei servizi di 
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gestione integrata dei rifiuti urbani da parte dell’Assemblea Territoriale d’Ambito 
(ATA) dell’Ambito Ottimale ATO 5 - Ascoli Piceno. 

La stessa però ha avuto difficoltà a decollare a causa dei vincoli di legge in merito 
alle assunzioni. Infatti, non avendo avuto in assegnazione personale da parte di altri Enti 
ha dovuto bandire due procedure concorsuali nell’anno 2021. Questo è il motivo per cui 
si è approvato il primo piano anticorruzione nell’anno 2022.  

Attualmente l’Ente è impegnato nella conclusione dell’iter di approvazione definitiva 
del Piano d’Ambito per la gestione dei rifiuti ai sensi della L.R. n. 24/2009 la cui 
proposta è stata adottata con Deliberazione di Assemblea N. 13 del 12/10/2021 e su cui 
la Regione marche ha espresso un primo parere negativo di conformità al Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti ai sensi dell’art. 10 della L.R. 24/’09 e smi.  

L’ATA è impegnato inoltre nelle procedure di acquisizione gratuita della proprietà 
dell’impianto di trattamento meccanico biologico dei rifiuti solidi urbani dalla Regione 
Marche.   

Le suddette due attività (Piano d’Ambito di gestione dei rifiuti e conseguente 
successiva procedura per l’affidamento del servizio integrato dei rifiuti), unitamente al 
controllo sulla gestione, sono le attività principali di questo Ente. 

Quanto ai contenuti specifici del P.T.P.C.T. essi discendono dal Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) predisposto ed adottato dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) ma, stante la specifica e particolare situazione di questo Ente, gli stessi sono 
parametrati alle effettive esigenze organizzative ed in relazione agli atti posti o da porre 
in essere.  

 
I tre obiettivi principali delineati dal P.N.A. sono:  
- Ridurre le opportunità che possono favorire l’interesse alla corruzione;  
- Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  
- Creare un contesto sfavorevole alla corruzione;  
 
Questi obiettivi sono perseguiti attraverso una serie di misure di prevenzione a livello 

nazionale contenute nel P.N.A., nonché attraverso una strategia di prevenzione a livello 
decentrato in cui sono previsti indirizzi per le amministrazioni che si sostanziano nella 
necessità di:  

- Individuare le attività a più elevato rischio di corruzione;  
- Individuare, per tali attività, misure di contrasto;  
- Stabilire obblighi di informazione nei confronti del Responsabile (RPCT) chiamato 

a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano.  
 
Poiché ogni Ente presenta differenti livelli e fattori di rischio corruttivo per via del 

contesto territoriale, sociale, economico, culturale ed organizzativo in cui si colloca, il 
PTPCT deve tenere conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere 
oggetto di standardizzazione.  

In via generale nella progettazione ed attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo occorre tenere conto di alcuni principi guida. L’organo di indirizzo deve 
assumere un ruolo proattivo nelle strategie di gestione del rischio corruttivo. La gestione 
del rischio corruttivo non riguarda solo il RPTC ma l’intera struttura all’interno della 
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quale occorre sviluppare una responsabilizzazione diffusa e consapevole. La gestione 
del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico o meglio alla riduzione 
dal rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  Essendo 
parte integrante di tutti i processi decisionali ed, in particolare, di processi di 
programmazione e controllo, occorre creare una sostanziale interrelazione tra la gestione 
del rischio ed il ciclo di gestione della performance.  

Nell’ Ambito Territoriale Ottimale (ATO) è stato individuato il luogo geografico ed 
il livello amministrativo nel quale può essere realizzata la più efficiente gestione unitaria 
dei rifiuti prodotti nel territorio. A questo Ente è trasferito l’esercizio delle competenze 
dei Comuni in materia di rifiuti.  

Quanto sopra detto, e più in generale tutta l’attività in questo settore, è stata oggetto 
di approfondimenti da parte di ANAC contenuti nella delibera n. 1074 del 21/11/2018 
con cui l’Autorità ha approvato l’aggiornamento al PNA. Nella stessa si legge:  

“Il settore della gestione dei rifiuti si presenta, rispetto ad altri ambiti di attività in 
cui è coinvolta la pubblica amministrazione, caratterizzato da particolare complessità 
normativa e organizzativa in conseguenza della varietà dei livelli istituzionali coinvolti 
e della intrinseca difficoltà tecnica della disciplina giuridica. Un'inadeguata gestione si 
traduce in un disservizio immediatamente percepibile, con conseguenze indesiderate 
sulla qualità della vita e sulla salute dei cittadini. Nel tempo si è, inoltre, creata una 
forte preoccupazione sui rischi ambientali e sanitari correlati alla gestione dei rifiuti e 
una generale diffidenza verso l'adeguatezza e il rispetto degli standard previsti per gli 
impianti. Il coinvolgimento e il ruolo svolto dai privati all'interno della filiera hanno 
una rilevanza economica notevole e gli eventi corruttivi legati al settore dei rifiuti 
emergono frequentemente. Inoltre, si registra una notevole discrasia fra l'assetto 
normativo e la sua attuazione. L'insieme di queste circostanze ne fa, dunque, un ambito 
meritevole di specifica attenzione dal punto di vista del rischio di eventi corruttivi.”  

1.3 Soggetti e relative funzioni nel sistema della prevenzione della corruzione 
 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ATA ATO 
5 e i relativi compiti e funzioni sono di seguito illustrati. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’ATA è il 
Direttore dell’ATA ATO 5, Dott. Geol. Claudio Carducci nominato con Decreto del 
Presidente n. 5 del 24/02/2022.  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza: 
- elabora la proposta di piano di prevenzione, che deve essere adottato dall’ATA; 
- definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 
- verifica l’efficacia dell’attuazione del piano e la sua idoneità; 
- propone modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di 

mutamenti dell’organizzazione; 
- verifica d’intesa con il Responsabile del Servizio competente, l’effettiva rotazione 

degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 
più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

- verifica il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
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normativa vigente, segnalando al Nucleo di Valutazione i casi di mancato o ritardato 
adempimento; 

- individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e 
della legalità; 

- cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento dell’ATA e il 
monitoraggio annuale della loro attuazione; 

- elabora annualmente, entro le scadenze previste dall’ANAC, la relazione annuale 
sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione; 

- segnala al Nucleo di valutazione eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione del 
PTPCT. 

In ATA ATO 5 è presente un’unica figura dirigenziale che coincide con quella del 
Direttore. Attualmente il  Direttore è responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza e ne svolge le relative funzioni, inoltre: 
- elabora e assicura l’osservanza del Codice di comportamento e verifica le ipotesi di 

violazione; 
- adotta le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del personale; 
- osserva le misure contenute nel PTPCT. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione dell’ATA ATO 5 coincide con il 
Responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni. 

 
Per eventuali approfondimenti circa la figura, i poteri e le responsabilità connesse al 

ruolo di RPCT si fa espresso rinvio al PNA 2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché 
all’allegato “3” del PNA 2019, contenente “Riferimenti normativi sul ruolo e sulle 
funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT)”.  

Il Presidente e rappresentante legale dell'ATA ATO 5 (ai sensi dell'art. 7, co. 3, della 
L.R. n. 24/2009 s.m.i.), è il Presidente della Provincia di Ascoli Piceno, Sergio Loggi. Il 
Presidente è il titolare del potere di nomina del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, adotta il PTPCT, adotta tutti gli atti di indirizzo di 
carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione 
della corruzione. Riceve la relazione annuale e le segnalazioni del RPCT su eventuali 
disfunzioni riscontrate sull’attuazione del PTPCT. 

L’ Organismo Monocratico Indipendente di Valutazione della Performance 
dell’ATA ATO 5 è il Dott. Stefano Quarchioni rinnovato con Decreto del Presidente n. 
19 del 13.09.2021.  

L’OIV ha i seguenti compiti: 
- definire il sistema di misurazione e di valutazione della performance;  
-  esercitare le funzioni di misurazione e valutazione della performance di ciascuna 

struttura amministrativa nel suo complesso;  
-  monitorare il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della 

trasparenza e integrità dei controlli interni ed elaborare una relazione annuale sullo 
stato dello stesso; 
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-  comunicare tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi interni di 
governo dell’Ente, nonché curare le medesime comunicazioni nei confronti degli 
organismi esterni di controllo;  

-  validare la Relazione sulla performance e assicurarne la visibilità attraverso la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'ATA;  

-  garantire la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché 
dell'utilizzo dei premi di produttività secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 150/2009, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni di 
questo Ente, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della 
professionalità;  

-  promuovere e attestare l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all'integrità di cui al D. Lgs. n. 33/2013;  

-  verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; - poter 
definire nuovi sistemi di valutazione della performance o modifiche all’attuale; 

-  valutare e validare, sulla base di quanto documentato nella Relazione di 
performance, la presenza di risparmi sui costi di funzionamento, ai fini 
dell’applicazione del premio di efficienza, fermo restando che i criteri generali per la 
distribuzione del relativo premio di efficienza sono definiti dalla contrattazione 
integrativa;  

-  svolgere le funzioni attribuite da disposizioni legislative e regolamentari in materia: 
di controlli interni ed in particolare del controllo successivo di regolarità 
amministrativa; di prevenzione della corruzione e dell’illegalità;  

-  svolgere ogni altra funzione assegnata da leggi e regolamenti e nonché dai contratti 
collettivi nazionali agli organi interni di valutazione. 

Tutti i Dipendenti dell’ATA: 
- partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le disposizioni del PTPCT. 
- segnalano, inoltre, le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi, 

anche potenziale.  
- a secondo dei ruoli svolti all’interno dell’amministrazione - sono tenuti alle 
comunicazioni previste dagli articoli 5, 6 e 13 del Codice di comportamento (D.P.R. 
62/2013).  
 
I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’ATA osservano le misure contenute nel presente 
piano e segnalano le situazioni di illecito. 

 
 
 

2. PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPC   

Coinvolgimento dell’Assemblea dei Sindaci 

In osservanza della determinazione n. 1064 del 13 novembre 2019 dell’ANAC, nella 
quale si raccomanda un maggior coinvolgimento degli organi di indirizzo politico al fine 
di una piena consapevolezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e 
delle misure organizzative necessarie l’Assemblea dei Sindaci ha riconosciuto, tramite 
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lo Statuto  l’importanza della trasparenza che ispira l’agire dell’ATA nell’esercizio delle 
sue funzioni ( art. 1 comma 3 lettera  c), art 3 comma 1 lettera a), art 4 comma 1, art 9 
comma 2 dello Statuto).  
 

3. IDENTIFICAZIONE ANALISI DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
3.1- Analisi del contesto esterno 

 
Al fine di evidenziare e comprendere, come raccomandato dall’ANAC con la 

determinazione n. 1064 del 13 novembre 2019, come le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’ATA ATO 5 opera possano  favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 
proprio interno, si è fatto riferimento alla Relazione     periodica relativa all’anno 2020 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentata al    Parlamento  dal 
Ministero dell’Interno e pubblicata sul sito della Camera dei 
Deputati(https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipolog
iaDoc=elenco_catego ria). In particolare nel paragrafo della Relazione Periodica 
intitolato “atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali” (pag. 92 e ss.) si 
evince che “l’anno 2020, caratterizzato da una pandemia senza precedenti, ha generato, 
tra lockdown, divieti e restrizioni, notevoli mutamenti sociali ed economici. Il perdurare 
dell’emergenza, cui si è accompagnato l’indebolimento delle condizioni economiche di 
vita, specie per le fasce più deboli della popolazione, ha inasprito le potenziali situazioni 
di attrito con gli amministratori locali, dai quali i cittadini attendono risposte concrete 
e risolutive, in quanto rappresentanti delle Istituzioni a loro più vicini.” Nell’anno 2020 
sono stati segnalati 624 atti intimidatori a livello nazionale e nello specifico, nelle 
Marche sono stati registrati 10 atti intimidatori.  

La classifica del Sole 24 Ore dell’indice  di criminalità, consultabile al seguente link:  
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/indexT.php; che fotografa lo 
scenario delle denunce registrate relative al totale dei delitti commessi sul territorio nel 
2022 pone la Provincia di Ascoli Piceno al 8 9° posto nella classifica generale e al 33° 
posto per quanto riguarda le Associazioni di tipo mafioso.  

 
3.2 - Analisi del contesto interno 

 
Per le analisi del contesto interno dell’Ente è opportuno ricordare che il predetto Ente 

è qualificabile come ente di secondo grado in quanto l’Assemblea è composta dai 
rappresentanti dei 33 Comuni della Provincia di Ascoli Piceno, nella persona del Sindaco 
o suo delegato, e della Provincia nella persona del suo Presidente o suo delegato.  

Proprio in ragione della natura dell’Ente, i suoi Organi (il Presidente, l’Assemblea 
dei Sindaci) sono sottoposti agli obblighi derivanti dalla normativa applicabile agli enti 
locali di provenienza. Anche in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione, 
pertanto, gli stessi osservano la normativa vigente del Testo Unico Enti locali e s.m.i. in 
quanto ai sensi dell'art. 7 comma 1 della L.R. Marche n. 24/2009, partecipano 
obbligatoriamente all'ATA i comuni e la Provincia ricadenti nell'ATO (Ambito 
Territoriale Ottimale) n. 5 - Ascoli Piceno, corrispondente al territorio della Provincia di 
Ascoli Piceno. I Comuni ricadenti nell’ATO n. 5 sono fisiologicamente diversi per 
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numero di abitanti e di conseguenza gli Amministratori rimangono soggetti  a tutte le 
specificità normative derivanti anche  dalla circostanza che alcuni dei Comuni hanno un 
numero di abitanti inferiore ai 5.000 abitanti. 

Pertanto, posto che all’ATA si intendono trasferite, a decorrere dalla data da questa 
definita, le competenze e poteri dei Comuni partecipanti ai fini dell'esercizio in forma 
associata delle funzioni attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti, per tutto ciò 
che non disciplinato dalla Convenzione gli Amministratori rimangono soggetti alla 
normativa vigente relativi agli Enti di primo livello, anche in relazione quindi alla 
prevenzione della corruzione.  
 
Organi dell’ATA ATO 5  

 
Gli Organi dell’ATA  ATO5 sono: 
● Il Presidente :   

Il Presidente oltre alle funzioni specifiche sopra menzionate e relative alla 

prevenzione del fenomeno del fenomeno corruttivo, dà esecuzione alle deliberazioni 

assunte dall’Ata, sottoscrive gli atti di rilevanza esterna e i contratti e provvede ad 

ogni altra incombenza necessaria per il funzionamento dell’Ata.   

● L’Assemblea dei Sindaci:  

L’Assemblea è composta dai rappresentanti dei 33 Comuni della Provincia di Ascoli 

Piceno, nella persona del Sindaco o suo delegato, e della Provincia nella persona del 

suo Presidente o suo delegato. Svolge funzioni di indirizzo, programmazione e 

controllo delle attività in tema di gestione integrata dei rifiuti. In particolare, adotta e 

approva il Piano d’Ambito dei rifiuti, approva le proposte di accordi di programma, 

protocolli d’intesa e convenzioni. Delibera inoltre i Bilanci e il Piano di Riparto delle 

spese fra i Comuni. Individua le modalità di affidamento del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti e determina la tariffa di cui all’art. 238 comma 3 del D.lgs 

152/2006. 

Ciascun Comune partecipa all'Assemblea e vi esercita le prerogative di voto in misura 

proporzionale alle quote di partecipazione, determinate in base alla popolazione 

residente e alla superficie del territorio comunale. I sindaci cessano di diritto 

dall'Assemblea dell'Ata all'atto della loro sostituzione dalla carica. La Provincia di 

Ascoli Piceno detiene il 5% delle quote.  

● Il Comitato di coordinamento: 

L’Ata Ato 5 ha costituito, al suo interno, un comitato di coordinamento consultivo 

per coadiuvare il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni. Tale organismo è 

costituito oltre che dal Presidente della Provincia, dai Sindaci dei Comuni di: 

Appignano del Tronto, Ascoli Piceno, Castel di Lama, Castignano, Cupramarittima, 

Grottammare, San Benedetto del Tronto, Spinetoli e dal Presidente dell’Unione 

Montana del Tronto e Valfluvione. I sindaci presenti nel comitato sono espressione 

delle diverse realtà del territorio: costa, collina e area montana. Rappresentano i 

territori dove sono localizzati gli impianti funzionali alla gestione dei Rifiuti Solidi 

Urbani o quei comprensori contigui agli impianti dove sono più rilevabili eventuali 

disagi ambientali.  
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● Il Revisore  dei Conti :  

Il Revisore Unico, Dott. Andrea Quarchioni, esercita la vigilanza sulla gestione 

contabile e finanziaria dell'ATA e attesta la corrispondenza del rendiconto alle sue 

risultanze. 

 

 

 

Struttura organizzativa 
 
Per l’analisi del contesto interno si deve aver riguardo agli aspetti legati 
all’organizzazione e alla gestione operativa – per processi – che influenzano la 
sensibilità della struttura al rischio corruzione. Nel caso di specie, l’analisi della 
struttura organizzativa è utile ad evidenziare, da un lato, la semplicità organizzativa 
dell’Ente (composto infatti da tre dipendenti e dal Dirigente) e, dall’altro, il sistema 
delle responsabilità. E’ agevole comprendere che l’esiguo numero dei dipendenti 
dell’Ente consente un controllo capillare da parte del RCPT e riduce al minimo il 
rischio di corruzione.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

PRESIDENTE  

 

DIRETTORE  
Dott. Geol. Claudio Carducci  

Referente dei settori  

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

1. Attività inerenti la regolazione 
del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani ed assimilati  

2. Predisposizione dei contenuti 
contabili degli atti di 
programmazione e rendicontazione  

3. Cura degli aspetti economici del 
personale dipendente e dei 
collaboratori 

4.Assistenza e supporto per gli 
aspetti economico-finanziari degli 
organi istituzionali  

5. Rendicontazione e monitoraggio 
di eventuali finanziamenti ottenuti  

6. Gestione ed aggiornamento del 
sito internet per la parte di 
competenza  

 
(Dipendente: Dott.ssa Valeria Belfiore)   

 

AREA AFFARI GENERALI E 
GIURIDICI 

1. Assistenza e supporto per gli aspetti 
amministrativi e giuridici degli organi 
istituzionali dell’Ente  
2. Cura dell’attività normativa e 
regolamentare dell’Ente  
3. Predisposizione degli atti 
amministrativi  
4. Gestione delle procedure per 
l’acquisto di beni e servizi per l’Ente 
5.Supporto all’attività di 
comunicazione esterna  
6. Gestione ed aggiornamento del sito 
internet per la parte di competenza  

 
 
(Dipendenti: Dott.ssa Giulia Chiarini, 
Dott. Simone Feliziani)  

AREA TECNICA  
1. Attività inerenti la regolazione 
del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani ed assimilati  
2. Assistenza e supporto per gli 
aspetti tecnici degli organi 
istituzionali  
3. Gestione ed aggiornamento del 
sito internet per la parte di 
competenza 
 

(Dott. Geol. Claudio Carducci)  
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Ad oggi l’effettiva struttura dell’Ente è così composta: 

 

Area Profilo professionale Qualifica Categoria 
Tipologia di rapporto 

 

Direzione e 
coordinamento 

Direttore Dirigente 
Tempo Pieno 
Determinato 

 

Segretario generale 
Segretario 

 
 

Incarico Professionale 
 

Finanziaria 1 D 
Tempo Pieno 
Determinato 

 

Affari Generali 1 D 
Tempo Pieno 
Determinato 

 

Affari Generali 1 D 
Tempo Pieno 
Determinato 

 

 1 D 

Servizio Fornitura 
lavoro  

36 ore/sett. 
 

 

Il Direttore è il responsabile di tutti i procedimenti ed è il responsabile del rilascio 
dei pareri di regolarità tecnica e contabile degli atti. 

Procedimenti disciplinari 

Dalla data della sua costituzione il personale di questo Ente, sia per quanto riguarda 
la componente politica che quella di gestione, non risulta essere stato sottoposto ad alcun 
procedimento per reati contro la pubblica amministrazione né per reati di falso e truffe. 
Non sono stati emessi né sono pendenti procedimenti per danni nei confronti dell’Ente 

 
3.3 - Indicazione del rischio 

 
Le aree di rischio generali individuate dal piano nazionale anticorruzione ed integrate 

dalla determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015, sono le seguenti: 
 

AREA DI RISCHIO 
GENERALE 

PROCESSI FASI 

 
 
 
 

 
acquisizione e gestione del 

personale 

Procedimenti selezioni pubbliche per assunzioni 
(mobilità, tempo indeterminato, tempo determinato) 

e inerenti la gestione del personale in rapporto ad 
altri enti soggetti al medesimo CCNL 

(convenzione, 
comando, utilizzo congiunto e similari) 

 

Progressioni di carriera  

Conferimento di incarichi di collaborazione  
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Attivazione di contratti di somministrazione a tempo 
determinato 

 

Rilevazione presenze del personale  

Gestione benefici contrattuali: buoni pasto  
Gestione benefici contrattuali: rimborsi spese 
Elaborazione cedolini 

 
 
 
 
 
 
 
 

contratti pubblici 

 
 
 
 

Progettazione/definizione elementi del contratto e 
predisposizione del bando 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Individuazione dello 
strumento/istituto per 

l’affidamento 

Requisiti di 
qualificazione 

Requisiti di 
aggiudicazione 

 
 
 

scelta del contraente 

 
Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

   

 
Affidamenti diretti 

 
Revoca del bando 

 
 
 
 
 
 
 

Gestione del contratto 

Aggiudicazione e stipula 
dei contratti 

Redazione del 
cronoprogramma 

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

 
Subappalto 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 

controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 

durante la fase di 
esecuzione del contratto 

 

provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure 
simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, 

licenze, registrazioni, dispense, permessi a 
costruire 

 

 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni 

 

 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, ammissioni) 

 

 

 

provvedimenti ampliativi  



12  

della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Riscossione dei contributi/finanziamenti degli enti  

Gestione degli approvvigionamento/servizi per la 
funzionalità dell’ente 

 

Gestione dell'impianto  

Predisposizione DUP e relativi aggiornamenti e 
variazioni 

 

Predisposizione PEG, piano dettagliato obiettivi e 
piano della perfomance e relativi aggiornamenti e 

variazioni 

 

Predisposizione assestamento generale e 
salvaguardia equilibri di bilancio 

 

Predisposizione rendiconto della gestione e 
adempimenti connessi 

 

Attività di verifica contabile (anche di cassa, nonché 
ai fini del parere di regolarità contabile, 

dell'attestazione di copertura monetaria, del visto di 
regolarità contabile con apposizione impegno) 

 

Procedimenti di spesa e di entrata  

 

controlli, verifiche e sanzioni Controllo sul flusso dei rifiuti  

 Controllo sulla osservanza degli obblighi contrattuali  

Verifiche sulla attività di compostaggio e sulla 
corretta gestione dei rifiuti da parte degli utenti 

 

incarichi e nomine Conferimenti incarichi e nomine  

 
 

affari legali e contenziosi 

 
Gestione dei contenziosi 

 

Procedure relative alle polizze assicurative dell'Ente  

 
 

Inoltre sono state individuate le seguenti aree di rischio specifiche: 
 

AREA DI RISCHIO PROCESSI SPECIFICI 
FASI DEL 

PROCESSO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area gestione rifiuti* 

Approvazione del piano d'Ambito per la gestione dei 
rifiuti 

 

Affidamento in house  

 
 

 
Procedimento di affidamento e gestione dell'appalto 

rifiuti 

Affidamento tramite 
procedura ad evidenza 

pubblica 
Gestione amministrativa- 
finanziaria 

Gestione 
operativa/controllo di 

tutte le attività collegate 
agli appalti 

Procedura di ottenimento finanziamenti (centri 
ambiente, tariffazione puntuale, isole 

elettroniche, etc….) 

 

Predisposizione e gestione della Carta dei servizi e 
dei Regolamenti 

 

Adempimenti relativi alla normativa ARERA per la 
definizione della tariffa rifiuti 
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Pareri per conferenze di servizi impiantistica di terzi 
sul territorio ATO 

 

Procedura per l'approvazione della progettazione 
impianti 

 

Procedure ad evidenza pubblica per realizzazione 
impianti trattamento rifiuti 

 

Procedure ad evidenza pubblica per conferimenti 
rifiuti ad impianti di trattamento 

 

 
 

* inseriti in relazione alla Delibera Anac n. 1074 del 21 novembre 2018 
 

La descrizione analitica dei processi, in modo particolare di quelli più 
significativi, sarà svolta gradualmente nel corso del triennio 2023/2025. 

 

 
3.4 - Individualizzazione del rischio: 

L’individuazione dei rischi relativa alle aree individuate al paragrafo 3.4 è riportata 
nell’Allegato A del presente Piano e che ne costituisce parte integrante. I rischi sono 
stati individuati prendendo in considerazione gli specifici processi. 

 

         3.5 - Analisi del rischio 
 

L’analisi del rischio si basa, come indicato da ANAC nel PNA 2019, su un approccio 
qualitativo, in base al quale la stima dell’esposizione al rischio viene effettuata 
attraverso valutazioni motivate, su specifici criteri. 

Pertanto la valutazione del rischio di corruzione è stata effettuata attraverso i seguenti 
indicatori: 

⮚  Livello di interesse esterno: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

⮚  Grado di discrezionalità del decisore interno dell’ATA: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto a un 
processo decisionale altamente vincolato; 

⮚  Manifestazione di eventi corruttivi in passato nella nostra o realtà similari: la 
manifestazione di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà 
simili, determina un incremento del rischio; 

⮚  Opacità del processo decisionale: la mancata adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale determina un incremento del rischio; 

⮚  Grado di collaborazione del responsabile del processo nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare 
un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o una volontà di 
non trasparenza del processo; tale situazione comporta un incremento del rischio; 

⮚  Grado di attuazione delle misure di trattamento: la non attuazione di misure di 
trattamento determina un incremento del rischio. 
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Per ognuno degli indicatori suddetti è stata effettuata quindi la misurazione del 
grado di esposizione al rischio di ciascun processo, applicando la seguente scala di 
misurazione ordinale: 

⮚  BASSO; 

⮚  MEDIO; 

⮚  ALTO. 

Partendo dalla misurazione del rischio in base ai singoli indicatori sopra descritti si 
è pervenuti poi alla valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio, che ha 
lo scopo di fornire una misurazione sintetica (giudizio sintetico) del livello di rischio 
associabile al singolo processo. La scala di misurazione utilizzata è la stessa di quella 
dei singoli parametri. 

Infine è stata indicata la motivazione che ha portato alla formulazione del giudizio 
sintetico. 

L’analisi dei rischi come sopra indicata è riportata nell’Allegato A che costituisce 
parte integrante del presente Piano. 

 

4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: MISURE ORGANIZZATIVE IDONEE A 
PREVENIRE I RISCHI INDIVIDUATI 

 
In ultima analisi si è provveduto all’identificazione delle misure organizzative idonee 

a prevenire i rischi individuati. 

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o 
strumento di carattere preventivo ritenuti idonei a neutralizzare o mitigare il livello di 
rischio connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’ATA. 

Le misure di prevenzione si distinguono in generali e specifiche. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 definisce le misure “generali” quelle che, 
intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o ente, hanno la capacità 
di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, mentre le misure 
“specifiche” sono quelle che vanno ad incidere su problemi specifici, individuati tramite 
l’analisi del rischio e pertanto devono essere ben contestualizzate rispetto 
all’amministrazione di riferimento. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, in base alle previsioni della L. 190/2012 e 
dei provvedimenti attuativi, ha individuato una serie di misure generali, che debbono 
essere necessariamente attuate dall’ATA. 

Costituiscono misure specifiche quelle non previste come generali. 

Le misure saranno oggetto di specifica introduzione tenuto conto dell’impatto 
sull’organizzazione e del grado di efficienza che si ritiene di attribuire a ciascuna di esse. 
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4.1 Misure generali 
La trasparenza 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home 
page del sito istituzionale dell’Ente www.atarifiuti.ap.it/home; un’apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”. 

Al suo interno si sono organizzate sotto-sezioni nelle quali sono contenuti i dati, le 
informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, secondo quanto 
stabilito dal D.Lgs. 33/2013 e della Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 
“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute del D.Lgs. 33/2013 come modificato 
dal D.Lgs. 97/2016”. 

Le sezioni sono costruite in modo intuitivo che, cliccando sull’identificativo, sarà 
possibile accedere ai contenuti della stessa. 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito 
istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, 
assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, 
nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’ente, l’indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria saranno, quindi, pubblicati: 
- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne 

prende visione; 
- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale 

dell’atto; 
- con l’indicazione della loro provenienza; 
- tempestivamente e comunque non oltre quindici (15) giorni lavorativi dalla 

tempistica periodica dell’aggiornamento prevista dal D.Lgs. n. 33/2013, salvo le 
pubblicazioni da effettuarsi con data prestabilita; 

- per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, salvo indicazioni specifiche dettate dalla 
norma. Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque 
pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine tali atti potranno essere 
richiesti attraverso il nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato come introdotto 
dal D.Lgs. n. 97/2016; 

- in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’ente digitale, di cui 
al D.Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori 
restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

Al fine di dare attuazione agli obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 
33/2013 e della normativa vigente, l’ATA ha individuato le misure organizzative volte 
ad assicurare la regolarità e la tempestività della pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati nel sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
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La pubblicazione viene fatta nei casi previsti dalla legge o da regolamento, e, in ogni 
caso, nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 
nell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 
ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

AZIONI/INDICATORE SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

Aggiornamento di tutte le 
sezioni 

Tutti i dipendenti   

dell’albero della 
trasparenza 

 sulla base delle 

  tempistiche previste 
  dall’Allegato B 
   

- Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente 
provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, 
ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 
della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo 
degli addetti ai lavori. 

È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione 
alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005, 
in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 
meno oneroso, attraverso il quale l’Ente garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato. 

La legge 69/2009, recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile", riconosce 
l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici 
delle P.A. L'articolo 32, della suddetta legge, dispone che “a far data dal 1° gennaio 
2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto 
di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici 
da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha 
adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo 
link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. Come deliberato dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all’albo pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC). 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati i consueti recapiti di ciascun ufficio 



17  

(telefono, posta elettronica). 

- Trasparenza e nuova disciplina di tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 2016/679 e 
dal 19 settembre 2018, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che adegua la precedente 
normativa (d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del Regolamento UE, si conferma che il 
regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è 
rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento. Al riguardo giova rimarcare che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti 
web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto 
normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’articolo 5, del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, 
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 
conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 
“responsabilizzazione” del titolare del trattamento (accountability). In particolare, 
assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») 
(par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere 
di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

In ogni caso, ai sensi della normativa europea, va tenuto conto che il Responsabile 
della Protezione dei Dati- RPD [cfr. art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679] è tenuto a 
svolgere specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo 
chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli 
obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 
Reg). Recependo le indicazioni dell’ANAC (Parte IV, Paragrafo 7, PNA 2019), si 
conferma che in questo ente la figura del RPD non coincide con il RPCT, avendo 
valutato che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei 
numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 

Codici di comportamento 

L’adozione di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione 
rappresenta una delle azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione della 
corruzione. Il Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 1, comma 44, della legge 
190/2012, che ha modificato l’art. 54 del D.Lgs. 165/2001, ha adottato con Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 62/2013, un Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici. Tale regolamento, definito dall’ANAC “codice 
generale”, costituisce la base minima di ciascun codice di comportamento che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare. In esso sono definiti i doveri minimi 
di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti 
ad osservare. Le previsioni del Codice generale sono poi integrate in base alle peculiarità 
di ogni amministrazione pubblica, ma a prescindere dai contenuti specifici di ciascun 
codice, il regolamento 62/2013 trova applicazione in via integrale. 

Un estratto del Codice disciplinare (CCNL 21.5.2018) e il Codice di comportamento 
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dei dipendenti pubblici sono consultabili sul sito web dell’amministrazione alla sezione:  

https://www.comuneweb.it/egov/ATO5Marche/ammTrasparente/Disposizioni_gener
ali/Atti_generali.Codice%20disciplinare%20e%20codice%20di%20condotta.html?stat
o=inCorso 

 
L’ATA predisporrà i modelli per la raccolta delle dichiarazioni contenute, all’interno 

del Codice di Comportamento, negli artt. 5 (Partecipazione ad associazioni e 
organizzazioni), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse) e 13 
(disposizioni particolari per i Dirigenti) e la tempistica di aggiornamento delle suddette 
dichiarazioni. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI/INDICATORE SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

Approvazione di un 
Codice di Comportamento 

dell’ATA 

Direttore, dipendenti, 
collaboratori e consulenti 

dell’ATA, secondo le 
indicazioni del Codice di 

Comportamento 

2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale “Rotazione ordinaria” 

Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative, non risulta possibile 
– al momento attuale - procedere alla rotazione del personale operante in aree a più 
elevato rischio di corruzione. 

La dotazione organica del personale dipendente dell’ATA non prevede figure di 
livello dirigenziale fatta eccezione per il Direttore. 

Al momento non sono state assegnate posizioni organizzative. 
Attualmente, in relazione alle ridotte dimensioni dell’Ente e dell'esiguo numero di 

dipendenti, non è possibile prevedere un sistema di rotazione senza arrecare pregiudizio 
all’efficienza, in quanto i tre dipendenti (due istruttori direttivi amministrativi categoria 
D1 e un istruttore direttivo finanziario categoria D1) sono stati assunti nell’ottobre 2021 
e non sono designati come responsabili dei servizi pertanto, nell’ambito delle rispettive 
competenze essi svolgono la prestazione professionale sotto la direzione e supervisione 
del Direttore. Si evidenzia inoltre che un funzionario Amministrativo è assente per 
maternità. 

AREA DIPENDENTE 

1° = Area Attività istituzionali e affari 
generali; 

Dott.ssa Giulia Chiarini / Dott. Simone 
Feliziani 

2° = Area Organizzazione e risorse 
finanziarie 

Dott.ssa Valeria Belfiore 

3° = Area Pianificazione, gestione e 
controllo tecnico 

Dott. Geol. Claudio Carducci (Direttore) 
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 “Rotazione straordinaria” 

La rotazione straordinaria prevista dal D.Lgs. n.165/2001 è, a differenza di quella 
ordinaria, una misura di carattere successivo al verificarsi di eventi corruttivi. 

La rotazione straordinaria consiste in un provvedimento dell’amministrazione, 
adeguatamente motivato, con il quale viene valutata la “condotta di natura corruttiva” 
del dipendente ed eventualmente disposto lo spostamento e individuato il diverso ufficio 
al quale il dipendente viene trasferito, qualora la condotta imputata possa pregiudicare 
l’immagine di imparzialità dell’amministrazione. 

La misura è applicabile ai dipendenti e dirigenti, interni ed esterni, con rapporto di 
lavoro con l’ATA, sia in servizio a tempo indeterminato che con contratti a tempo 
determinato. 

La rotazione straordinaria ha carattere immediato e si applica non appena l’ATA sia 
venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, ossia dell’iscrizione del 
soggetto nel registro delle notizie di reato (di cui all’art. 335 c.p.p.). 

La misura è da ritenersi obbligatoria, per i “reati per fatti di corruzione” elencati 
all’art. 7 della legge n. 69/2015 (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-
bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale; 
tra gli altri concussione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio, corruzione in 
atti giudiziari, induzione indebita a dare o promettere utilità). 

 
L’ATA ATO 5 non ha mai attuato la misura predetta, non essendosi mai concretizzati 

eventi corruttivi. 
 
 
Svolgimento di incarichi d’ufficio-incarichi extra istituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo Responsabile di servizio di diversi incarichi 
conferiti dall’ATA può comportare i rischi di una eccessiva concentrazione di potere su 
un unico centro decisionali. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio 
che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri, 
determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, 
soprattutto se extra-istituzionali, da parte del responsabile può realizzare situazioni di 
conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

L’ATA ATO 5 ha approvato con Deliberazione dell’Assemblea n. 10 del 30/11/2016 
il “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”, contenente una 
sezione relativa al conferimento di incarichi esterni e incompatibilità. 

Il suddetto regolamento è consultabile nel sito web dell’ente, sezione: 
Amministrazione trasparente >Disposizioni generali>Atti generali> Atti amministrativi 
generali  
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ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI/INDICATORE SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

Attuazione delle azioni indicate 
nel regolamento per incarichi 
esterni e di incompatibilità 

Presidente, Direttore e 
dipendenti. 

2023/2025 
(per ciascun anno di 
competenza) 

Trasmissione al RPCT di una 
dichiarazione attestante l’assenza 
di svolgimento di attività extra 
istituzionali senza richiesta di 
autorizzazioni, fatte salve quelle 
eventualmente esplicitate 

 
 

I Responsabili di Servizio 

 
entro il 31.12 per 
ciascun anno salvo 
diverse indicazioni di 
scadenze dell’ANAC 

 
 

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali di vertice 

Il decreto legislativo n. 39/2013, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190” ha disciplinato: 

a) delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari 
responsabili di posizione organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato 
in precedenza; 

b) delle situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi 
dirigenziali/funzionari responsabili di posizione organizzativa; 

c) delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari responsabili di 
posizione organizzativa per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di 
condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

In particolare, i Capi III e IV del d.lgs. n. 39/2013 regolano le ipotesi di 
inconferibilità degli incarichi ivi contemplati in riferimento a due diverse situazioni: 

● incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni; 

● incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi 
dell’art. 17 del già citato d.lgs. n. 39/2013. Mentre, ai sensi del successivo art. 18, a 
carico di coloro che hanno conferito i suddetti incarichi dichiarati nulli sono applicate le 
previste sanzioni. 

La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di 
inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Ente e si palesassero 
nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione è tenuto ad effettuare la 
contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso 
dall’incarico. 

Invece i Capi V e VI sempre del d.lgs. n. 39/2013, disciplinano incompatibilità 
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specifiche per posizioni dirigenziali. 

A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere 
rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha 
considerato incompatibili tra di loro. 

 

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il 
Responsabile della prevenzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la 
causa deve essere rimossa entro quindici (15) giorni; in caso contrario, la legge prevede 
la decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o 
subordinato (art. 19 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39). 

Comunque, l’accertamento dell’insussistenza di eventuali condizioni ostative in capo 
ai dipendenti cui l’Ente intende conferire gli incarichi avverrà mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini ed alle condizioni dell’art. 
46 del DPR n. 445/2000 pubblicata sul sito web dell’Ente. 
 
ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

AZIONI/INDICATORE 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

Trasmissione 
autodichiarazione attestante 

l’assenza di situazioni di 
incompatibilità e 

inconferibilità 
degli incarichi assunti presso 

l’Ente 

 
 

Direttore 

 
2023/2025 

(per ciascun anno di 
competenza) 

 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 

La misura mira ad evitare la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata 
pronunciata sentenza, anche non definitiva, di condanna o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale (delitti dei 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione), all’interno di organi 
amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali. 

Tali soggetti: 
- non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per 

l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 
alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici 
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di qualunque genere. 
 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la 
violazione delle disposizioni sopraindicate, si traduce nell’illegittimità dei 
provvedimenti conclusivi del relativo procedimento. 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla 
norma in commento l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di accertamento 
successivo, provvede alla rimozione dell’incaricato. 
 
 
 
 
ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

AZIONI/INDICATORE 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

Acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione circa 
l’assenza di cause ostative da 
parte dei membri delle 
commissioni per l’accesso o la 
selezione a pubblici impieghi, 
per la scelta del contraente o per 
la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari o di vantaggi 
economici 

 
 
 

Direttore 

 
 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

Comunicazione al Presidente 
della pronuncia nei propri 
confronti di sentenza, anche non 
definitiva, di condanna o di 
applicazione della pena su 
richiesta per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del codice 
penale (delitti dei pubblici 
ufficiali 
contro la pubblica 
amministrazione) 

 
 

Direttore 

 
2023/2025 

(per ciascun anno di 
competenza) 

tempestivamente 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del 
comma 42 dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone: «16-ter. I 
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non 
possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
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cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 
nell’Ente hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione 
oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale 
con riguardo allo specifico procedimento o procedura (dirigenti, funzionari responsabili 
di posizione organizzativa, responsabili di procedimento nel caso previsto dall’art. 31, 
del D.Lgs. n. 50/2016). 

Ai fini dell’applicazione delle suddetta misura, l’ATA svolge le seguenti azioni: 
a) inserimento della clausola nei contratti di assunzione del personale che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro 
autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente; 

b) inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche 
mediante procedura negoziata, della condizione soggettiva di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto; 

c) disposizione dell’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei 
soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente. 

d) sottoscrizione obbligatoria per il dipendente, al momento della cessazione dal 
servizio o dell’incarico, di una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del 
divieto di pantouflage 

 
 

ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI/INDICATORE 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

Inserimento della clausola nei 
contratti di assunzione del personale 
che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o lavoro autonomo) per 
i tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati 

 

 
Responsabile del 

Procedimento 

 
 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 
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o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente; 

Inserimento nei bandi di gara o 
negli atti prodromici agli 
affidamenti, anche mediante 
procedura negoziata, della 
condizione soggettiva di non aver 
concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che 
hanno esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro 
confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto 

 
 
 

Responsabile del 
Procedimento 

 

 
2023/2025 

(per ciascun anno di 
competenza) 

Disposizione dell’esclusione dalle 
procedure di affidamento nei 
confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui all’azione 
precedente 

 
Responsabile del 

Procedimento 

20233/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

Sottoscrizione obbligatoria per il 
dipendente, al momento della 
cessazione dal servizio o 
dall’incarico, di una dichiarazione 
con cui si impegna al rispetto del 
divieto di pantouflage 

 
Dipendente 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

 
 
 

Tutela del dipendente che segnala situazione di illecito 

Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, 
già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori 
di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”. 

Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'art. 54-
bis del d.lgs. 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge 
“anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano. La nuova 
legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis. 

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
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trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite 
di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 

Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 
accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

Nell’Ente è in fase di preparazione una procedura per la gestione delle segnalazioni. 

La normativa tutela il dipendente pubblico che segnala illeciti. 

Per garantire la tempestività di azione, predisposto a ricevere la segnalazione è il Direttore, 
in qualità di RPCT. 

Tale misura sarà inserita all’interno del codice di comportamento del personale 
dell’ATA ATO5. 

 
ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

AZIONI/INDICATORE 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

Attuazione delle azioni relative 
alla procedura per la 
segnalazione e alla tutela del 
segnalante indicate nel Codice di 
Comportamento dell’ATA 

 
Direttore, dipendenti. 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

Analisi di eventuali procedure 
informatiche per il trattamento 
del “Whistleblower” 

Direttore e Servizio 
Comunicazione 

istituzionale 

 
31.12.2023 

 
Formazione 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è tenuto a 
definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
nelle aree esposte al rischio corruttivo. 

Annualmente il Responsabile stesso svilupperà iniziative di formazione o 
informative specifiche in materia di anticorruzione. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI/INDICATORE SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

Previsione di 
iniziative di 
formazione o 
informative specifiche 
in materia di 

prevenzione della 
corruzione 

Responsabili dei servizi, 
Responsabile della 
prevenzione della 

corruzione 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

 
Patti d’integrità 

Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture, a mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità di prescrivere 
l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto 
delle infiltrazioni criminali negli appalti, anche questo Ente, in attuazione dell’art. 1, 
comma 17, della legge n. 190/2012, utilizzerà protocolli di legalità e patti di integrità per 
l’affidamento di commesse. 

L’ATA si adopererà per inserire negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito 
la clausola di salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto 
di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 

 
 
 

ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI/INDICATORE 
SOGGETTI 

RESPONSABILI 
TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

Adozione del protocollo 
di legalità/patto di 
integrità 

 
Direttore 

2023/2025 

Inserimento negli avvisi, nei 
bandi di gara e nelle lettere di 
invito la clausola di 
salvaguardia che “il mancato 
rispetto del protocollo di 
legalità o del patto di integrità 
dà luogo alla esclusione dalla 
gara e alla risoluzione del 
contratto” 

 

 
Responsabile del 

Procedimento 

 
2023/2025 

(per ciascun anno di 
competenza) 
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Monitoraggio per il rispetto dei termini previsti dalla legge o dal regolamento per 
la conclusione dei procedimenti 

La competenza del monitoraggio spetterà, in primo luogo, a tutti i funzionari 
responsabili dei servizi, ognuno per la propria area, e al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 

Ogni responsabile di servizio, qualora ravvisi l’impossibilità di rispettare il termine 
di conclusione di un procedimento previsto dalla legge, ne dà immediata comunicazione, 
prima della scadenza del termine, al responsabile del procedimento, il quale dispone, 
ove possibile, le misure necessarie affinché il procedimento sia concluso nel termine 
prescritto. 

I responsabili di servizio, qualora rilevino la mancata conclusione di un 
procedimento nonostante sia decorso il relativo termine, ovvero la conclusione dello 
stesso oltre il termine previsto ai sensi di legge sul procedimento amministrativo, ne 
danno immediata comunicazione al Direttore, esponendo le ragioni della mancata 
conclusione del procedimento o del ritardo. 

Fermo restando l’esercizio delle prerogative e dei doveri, previsti dai commi 9 bis, 9 
ter e 9 quater dell’art. 2 della legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in capo al soggetto individuato quale responsabile del potere sostitutivo, il 
Responsabile del servizio di riferimento valuta le ragioni della mancata conclusione del 
procedimento, ovvero del ritardo, ed impartisce le misure, anche di natura organizzativa, 
necessarie affinché siano rimosse le cause del ritardo. 

Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di 
ciò è data comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 

Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere 
da carenze di ordine organizzativo, la cui possibile soluzione ecceda l’ambito delle 
attribuzioni gestionali rispettivamente del Responsabile del settore di appartenenza, la 
comunicazione è corredata da una proposta organizzativa per il superamento delle 
criticità riscontrate. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI (INDICATORE) SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

Comunicazione immediata 
al Direttore delle 
motivazioni di mancata 
conclusione del 
procedimento o del ritardo, 
al verificarsi della fattispecie 

 
 

Responsabile di servizio 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 
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Trasmissione al Direttore 
di una dichiarazione 
attestante il rispetto dei 
tempi di procedimento fatti 
salvi quelli 

eventualmente esplicitati 

 
 

I Responsabili di Servizio 

2023/2025 entro il 31.12 
per ciascun anno salvo 
diverse indicazioni di 
scadenze dell’ANAC 

 
 
 

Accesso civico semplice e accesso civico generalizzato 
 

Il D.Lgs. n. 97/2016 ha modificato l’istituto dell’accesso civico previsto dall’art. 5 
del D.Lgs. n. 33/2013 in particolare nella nuova versione: 

● ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013 l'obbligo 
previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione 
(“accesso civico semplice”); 

● ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013 allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 
5-bis (“accesso civico generalizzato”). 

Per quanto concerne l’accesso civico “semplice”: 

la richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va 
presentata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
dell’ATA. 

Le modalità di esercizio dell’accesso civico semplice sono quelle previste dall’art. 5     
 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza si pronuncia 
in ordine alla richiesta di accesso civico semplice e ne controlla e assicura la regolare 
attuazione. Peraltro, nel caso in cui il Responsabile dell’accesso civico semplice non 
ottemperi alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo che dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati 
richiesti. 

Per quanto concerne l’accesso civico “generalizzato”: 

l’ATA ha recepito la nuova versione dell’accesso civico generalizzato come previsto 
dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013 e dalla Delibera ANAC n. 1309 
del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 
delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 33/2013”. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

AZIONI/INDICATORE SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

Rispondere alle 
richieste di accesso 
civico nelle 
tempistiche previste 
dalla 
normativa 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza/Personale di 
competenza 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza) 

Aggiornamento del registro 
per tutte le tipologie di 
richieste di accesso 
presentate (c.d. 
“registro degli 
accessi”) e 
pubblicazione su 
Amministrazione 
trasparente 

 
 

Direttore 

 
2023/2025 

Aggiornamento 
semestrale 

 

4.2 – Misure specifiche 

In riferimento alle aree di rischio individuate, per i processi che, in base alla 
valutazione dei rischi, sono risultati a rischio MEDIO – MEDIO ALTO e ALTO. Sono 
state individuate le misure specifiche e i relativi responsabili, nonché le tempistiche di 
attuazione (alcune di queste risultano già attuate). Le suddette misure specifiche sono 
contenute nell’Allegato A del presente Piano e che ne costituisce parte integrante 

 
 

5 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
 E DELLA TRASPARENZA E CICLO DELLA PERFORMANCE 

 
Le azioni relative alle misure generali e specifiche individuate nel presente PTPCT 

costituiscono obiettivi inseriti nel Piano della Performance. 
 

6 MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

L’attività di monitoraggio finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di 
prevenzione, anche in vista degli aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del 
PTPCT, è attuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio. 

I dipendenti relazionano annualmente sullo stato di attuazione del Piano al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Essi riferiscono, inoltre, sull’attuazione del Piano ogniqualvolta ne venga fatta 
richiesta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dà conto dello 
stato di attuazione del Piano, entro la scadenza prevista dall’ANAC, nella relazione 
annuale sullo stato di attuazione del Piano medesimo, sulla base dello schema che ANAC 
fornirà, e riferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga opportuno o qualora il 
Presidente ne faccia richiesta. 

 

ATTUAZIONE DEL MONITORAGGIO 
 

AZIONI/INDICATORE SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

Trasmissione report, sul 
monitoraggio dell’attuazione 

delle misure previste, per 
l’anno di competenza, nel 

PTPCT, al Responsabile della 
prevenzione corruzione e 

trasparenza 

 
 

          Dipendenti 

 
2023/2025 

(semestrale per ciascun 
anno di competenza) 

Predisposizione della relazione 
annuale sul monitoraggio del 

PTPCT di competenza 

 
Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza 

2023/2025 
(per ciascun anno di 

competenza secondo le 
tempistiche previste da 

ANAC) 
 

 
Si allegano:  

- Griglia di valutazione del rischio  
- Elenco degli obblighi di pubblicazione 

 



 

 
 

 VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER CIASCUN INDICATORE  

 
 
 

 
AREA DI RISCHIO GENERALE 

 
 
 

 
PROCESSI 

 
 
 

 
FASI 

 
 
 

 
RISCHI 

 
 
 
 

LIVELLO DI INTERESSE 
ESTERNO 

 
 

GRADO DI 
DISCREZIONALITA' DEL 

DECISORE INTERNO 
DELL'ATA 

 
 

MANIFESTAZIONE DI 
EVENTI CORRUTTIVI IN 

PASSATO NELLA 
NOSTRA O REALTA' 

SIMILARI 

 
 
 

 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE 

GRADO DI 
COLLABORAZIONE 
DEL RESPONSABILE 

DEL PROCESSO NELLA 
COSTRUZIONE, 

AGGIORNAMENTO E 
MONITORAGGIO DEL 

PIANO 

 
 

GRADO DI 
ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 
DI 

TRATTAMENTO 

 
 
 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

 
 
 

 
MOTIVAZIONE 

 
 
 

 
MISURE SPECIFICHE 

 
 
 

 
RESPONSABILE 

 
 
 

 
SCADENZA 

    
Previsione di requisiti di accesso 

           

  “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi            

  oggettivi e trasparenti idonei a verificare il            

  possesso dei requisiti attitudinali e professionali            

  richiesti in relazione alla posizione da ricoprire            

  allo scopo di reclutare candidati particolari;            

 Procedimenti selezioni pubbliche per assunzioni 
(mobilità, tempo indeterminato, tempo determinato) e 
inerenti la gestione del personale in rapporto ad altri 

enti soggetti al medesimo CCNL (convenzione, 
comando, utilizzo congiunto e similari) 

Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato 
al reclutamento di candidati particolari; 

 
 

 
ALTO 

 
 

 
BASSO 

 
 

 
ALTO 

 
 

 
BASSO 

 
 

 
ALTO 

 
 

 
ALTO 

 
 

 
MEDIO ALTO 

 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 
 
 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex d.Lgd. 33/2013 

 
 
 

Addetto di 
competenza 

 
 
 
 

31.12.2025 Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari; 

   

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 

           

  della trasparenza e della imparzialità della            

  selezione, quali, a titolo esemplificativo, la            

  cogenza della regola dell'anonimato nel caso di            

  prova scritta e la predeterminazione dei criteri            

  di valutazione delle prove allo scopo di reclutare            

  candidati particolari;            

  

Progressioni di carriera 

 
Progressioni economiche o di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari; 

 
BASSO 

 
BASSO 

 
MEDIO 

 
BASSO 

 
ALTO 

 
ALTO 

 
MEDIO 

in quanto esiste e 
viene applicato 
apposito CCDI 

Aggiornamento delle modalità per il 
riconoscimento delle progressioni 

mediante approvazione del nuovo CCDI 
dell’ATA  

 

Direttore  

 

 (31.12.2025)  

 
 
 

acquisizione e gestione del personale 

 
 

Conferimento di incarichi di collaborazione 

  
Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto esistono 
vincoli normativi 
stabiliti e iter specifico 
che limita l'utilizzo di 
tale fattispecie 

   

           In quanto pur in    

 
Attivazione di contratti di somministrazione a tempo 
determinato 

Distorsione ed errata valutazione circa le 
esigenze giustificative per l'attivazione della 

somministrazione di lavoro 

 
ALTO 

 
BASSO 

 
MEDIO 

 
BASSO 

 
ALTO 

 
ALTO 

 
MEDIO 

presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex d.Lgd. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
 (31.12.2025) 

          elevato    

           
In quanto numero di 

   

          personale non elevato, 
 

Rilevazione presenze del personale 
Manomissione cartellino, falsa attestazione 
presenza 

BASSO BASSO MEDIO BASSO ALTO ALTO BASSO 
utilizzo di un software 
per la consultazione 

          del cartellino in tempo 
          reale 

           
In quanto numero di 

   

          personale non elevato, 

Gestione benefici contrattuali: buoni pasto 
Manomissione cartellino, falsa attestazione 
presenza BASSO BASSO MEDIO BASSO ALTO ALTO BASSO 

utilizzo di un software 
per la consultazione 

         del cartellino in tempo 

         reale 

         In quanto esiste e    

         viene applicato 

Gestione benefici contrattuali: rimborsi spese distorsione importi da corrispondere BASSO BASSO MEDIO BASSO ALTO ALTO BASSO apposito regolamento 
         per le trasferte 
         dell'ATA 

         In quanto separazione    

         delle funzioni 

Elaborazione cedolini distorsione importi da corrispondere BASSO BASSO MEDIO BASSO ALTO ALTO BASSO (elaborazione cedolini 
         svolta da società 
         esterna) 

  
 
 
Trattamento del “Whistleblower” 

 

 
 

 Mancata Tutela della privacy individuale del                     
“Whistleblower” 

 

 
 
 

BASSO 
 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ASSENTE 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO ALTO 

 
 

BASSO 

 
In quanto si definisce 
con iter specifico 

 
Predisposizione casella informatica e                   

successiva procedura gestionale 

 
 
 

 
 

Il Direttore 

 
 
 

(31.12.2025)  

   
 
 
 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

 
 
 

Restrizione del mercato nella definizione delle 
specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel 

disciplinare di prodotti che favoriscano una 
determinata impresa. 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 
 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
(31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

(31.12.2025) 

           Rispetto dei principi di pubblicità e Addetto di  

           trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 competenza Già in essere 
  

 
 
 

Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 

 
 

Elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale dell’affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare un particolare 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 
 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
(31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per Il direttore e i  
  soggetto;        elevato l’acquisto di beni e servizi dipendenti  

(31.12.2025) 
           Rispetto dei principi di pubblicità e Addetto di  

Progettazione/definizione elementi del contratto e           trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 competenza Già in essere 
predisposizione del bando              

  
 
 

Requisiti di qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

 

 
ALTO 

 

 
MEDIO 

 

 
ALTO 

 

 
BASSO 

 

 
ALTO 

 

 
ALTO 

 

 
MEDIO ALTO 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
Il Direttore 

 
 (31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per Il direttore e i  
  qualificazione);        elevato l’acquisto di beni e servizi dipendenti  (31.12.2025) 
           Rispetto dei principi di pubblicità e Addetto di  

           trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 competenza Già in essere 
  

 
 
 

Requisiti di aggiudicazione 

 
 
 

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa; 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 
 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per Il direttore e i  
          elevato l’acquisto di beni e servizi dipendenti  (31.12.2025) 
           Rispetto dei principi di pubblicità e Addetto di  

           trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 competenza Già in essere 

 

ALLEGATO A: VALUTAZIONE DEL RISCHIO 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
dei destinatari privi di effetto economico diretto 

 
di autorizzazioni  Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei 
compiti affidati; 

       di provvedimenti 
ampliativi 

   

              

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

contrati pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
scelta del contraente 

 
 
 
 
 

Valutazione delle offerte 

 

 
Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli 
elaborati progettuali. 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 
 
 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

 
Il Direttore 

 
 
 
 (31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

(31.12.2025) 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

 
 

 
Mancato rispetto dei criteri di individuazione e 

di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale. 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO 

 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025)  

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025) 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 

Procedure negoziate 

 
 

 
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei 

casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un’impresa; 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025) 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 

Affidamenti diretti 

 
 

 
Abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un’impresa; 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025) 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 

Revoca del bando 

 
 
 
Abuso del provvedimento di revoca del bando al 

fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere 

un indennizzo all’aggiudicatario; 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO 

 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025)  

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025)  

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione del contratto 

 
 
 
 
 

Aggiudicazione e stipula dei contratti 

 
Aggiudicazione illegittima 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

MEDIO ALTO 

 
 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
Il Direttore 

 (31.12.2025)  

 
 

 
Mancato controllo irregolarità o mancanza 

DURC e antimafia 

 
Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

 
Il direttore e i 
dipendenti 

 
 (31.12.2025)  

 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

 

Addetto di 
competenza 

 
 

Già in essere 

 
 
 
 
 
 
 
 

Redazione del cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei 
lavori, che consenta all'impresa di non essere 
eccessivamente vincolata ad un'organizzazione 
precisa dell'avanzamento dell'opera, creando in 
tal modo i presupposti per la richiesta di 
eventuali extraguadagni da parte dello stesso 
esecutore. 

 
 
 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 
 
 
 

In quanto pur in 
presenza di misure 

adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 
 
 
 
 
 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 
 
 
 
 
Il Direttore 

 
 
 
 
 
 
 (31.12.2025) 

 

Pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei 
lavori, affinché possa essere rimodulato il 

cronoprogramma in funzione dell'andamento 
reale della realizzazione dell'opera. 

 

 
Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

 

 
Il direttore e i 
dipendenti 

 
 (31.12.2025) 

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

 
 
 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione 
del contratto per consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire extra guadagni; 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO 

 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025) 

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025)  

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 

Subappalto 

 

 
Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo 

a tutti i partecipanti allo stesso; 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 

 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 

Il Direttore 

 

 
 (31.12.2025)  

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025)  

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 
delle procedure di accordo bonario, derivabili 
dalla presenza della parte privata all'interno 
della commissione. 

 

ALTO 

 

MEDIO 

 

MEDIO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

MEDIO 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

 
Coinvolgimento della Direzione e degli 
organi politici (Presidente) nelle 
controversie maggiormente significative 

 
 
Direttore 

 
 
Già in essere 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 
 
 
 
 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure 
simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, 
licenze, registrazioni, dispense, permessi a costruire 

 
Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al 
fine di agevolare particolari soggetti (es. 
inserimento in cima ad una lista di attesa); 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 

 
NON 

APPLICABILE 

 
 
 

 
NON 

APPLICABILE 

 
 
 
 

In quanto non si 
rilascia tale tipologia 

di provvedimenti 
ampliativi 

   

 
Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in 
cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per 
apertura di esercizi commerciali). 

   

 
 
 
Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo 

 
Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 
nella trattazione delle proprie pratiche 

NON APPLICABILE NON APPLICABILE NON APPLICABILE NON APPLICABILE NON APPLICABILE 
NON 

APPLICABILE 
NON 

APPLICABILE 

 
 

In quanto non si 
rilascia tale tipologia 

   



 

 
 
 
 

 
Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili 

quali: deleghe, ammissioni) 

 
Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 
nella trattazione delle proprie pratiche 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 

 
NON 

APPLICABILE 

 
 
 

 
NON 

APPLICABILE 

 
 
 

 
In quanto non si 

rilascia tale tipologia 
di provvedimenti 

ampliativi 

   

 Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 
compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei 
compiti affidati; 

   

 Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
controlli finalizzati all’accertamento del 
possesso di requisiti). 

   

 
 
 
 

 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

 
Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

  
Uso di falsa documentazione per agevolare 
taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 
 

NON APPLICABILE 

 
 

NON 
APPLICABILE 

 
 

NON 
APPLICABILE 

 

 
In quanto non si 

rilascia tale tipologia 
di provvedimenti 

ampliativi 

   

  

Erogazione discrezionale dei contributi 

   

gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

 
 

Riscossione dei contributi/finanziamenti degli enti 

  
 
Distrazione dalle casse dell’Ente dell’entrata 

 

BASSO 

 

BASSO 

 

BASSO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

BASSO 
In quanto oggetto di 

atti formali 
deliberati dagli Enti 

   

 
 
 

 
Gestione degli approvvigionamento/servizi per la 

funzionalità dell’ente 

  
 
 
 
 

Discrezionalità nella scelta del fornitore 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

MEDIO 

 
 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 
 
 
Approvazione del Regolamento per gli 
acquisti dei beni e servizi in economia 

 
 
 
 
Il Direttore 

 
 
 
 (31.12.2025)  

Aggiornamento iter interno per 
l’acquisto di beni e servizi 

Il direttore e i 
dipendenti 

 (31.12.2025)  

Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D. Lgs. 33/2013 

Addetto di 
competenza 

 
Già in essere 

 
 
 
 
 
 
 

 
Gestione dell'impianto 

  
 
 

 
Utilizzo inappropriato del bene 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

In quanto tipologia 
di patrimonio 
specifico per 

l'operativià dell'Ente 
e gestione da parte 

della società 
partecipata 

   

 
 
 

Predisposizione DUP e relativi aggiornamenti e 
variazioni 

  
 
Mancanza  di     adeguata     precisione     nella 
programmazione o mirata a interessi personali 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto processo 
sottoposto ad iter di 

approvazione da 
parte degli organi 

dell'Ente 

   

 
 

Predisposizione PEG, piano dettagliato obiettivi e 
piano della perfomance e relativi aggiornamenti e 

variazioni 

  
 
Mancanza  di     adeguata     precisione     nella 
programmazione o mirata a interessi personali 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto processo 
sottoposto ad iter di 

approvazione da 
parte degli organi 

dell'Ente 

   

 
 
 

Predisposizione assestamento generale e salvaguardia 
equilibri di bilancio 

  
 
Distorsione  dello    stato    di     attuazione  dei
programmi 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto processo 
sottoposto ad iter di 

approvazione da 
parte degli organi 

dell'Ente 

   

 
 
 

Predisposizione rendiconto della gestione e 
adempimenti connessi 

  
 
Alterazione risultati di gestione per interessi 
personali 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto processo 
sottoposto ad iter di 

approvazione da 
parte degli organi 

dell'Ente 

   

 
Attività di verifica contabile (anche di cassa, nonché ai 
fini del parere di regolarità contabile, dell'attestazione 
di copertura monetaria, del visto di regolarità contabile 

con apposizione impegno) 

  
 
omesso      controllo   o      acquisizione   della 
documentazione per interessi personali 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto il processo 
è informatizzato e 

coinvolge più 
persone 

   

 
 
 
 
 
 
 

Procedimenti di spesa e di entrata 

  
 
 

omesso controllo o acquisizione della 
documentazione per interessi personali 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

BASSO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

MEDIO ALTO 

 
In quanto pur in 

presenza di misure 
adottate, il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 
 

separazione delle funzioni 

 
 
Addetti di 
competenza 

 
 

già in essere 

 Approvazione del Regolamento di 
contabilità Direttore 

 (31.12.2025)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

controlli, verifiche e sanzioni 

 
 

Controllo sul flusso dei rifiuti 

  
 

Risultanza dei controlli non veritiera 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

In quanto attività 
svolta attraverso la 
separazione delle 
funzioni o con la 
presenza di più di una 
persona 

 
 

separazione delle funzioni 

 
 
Addetti di 
competenza 

 
 

Già in essere 

 
 

Controllo sulla osservanza degli obblighi contrattuali 

  
 

Omesso controllo 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

In quanto attività 
svolta attraverso la 
separazione delle 
funzioni o con la 
presenza di più di una 
persona 

 
 

separazione delle funzioni 

 
 
Addetti di 
competenza 

 
 

Già in essere 

 

 
Verifiche sulla attività di compostaggio e sulla corretta 

gestione dei rifiuti da parte degli utenti 

  
 
 
Risultanza dei controlli non veritiera 

 

 
MEDIO 

 

 
MEDIO 

 

 
MEDIO 

 

 
BASSO 

 

 
ALTO 

 

 
ALTO 

 

 
MEDIO 

 

 
In quanto attività a 
potenziale rischio 

 

 
attività svolta da società esterna con 
assunzione di responsabilità operativa 

 

 
Addetti di 
competenza 

 
 
 
Già in essere 

 
 
 
 
 

incarichi e nomine 

 
 
 
 
 

Conferimenti incarichi e nomine 

  
Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 

elevato 

 
 
Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs. 33/2013 

 
 
Addetti di 
competenza 

 
 

Già in essere 

   Discrezionalità nella scelta del legale            



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affari legali e contenziosi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione dei contenziosi 

  
 
 
 
 

Gestione discrezionale del contenzioso 

 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 
 

MEDIO 

 
 
 
 

BASSO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

ALTO 

 
 
 
 

MEDIO 

In quanto nei processi 
di contenzioso di 

importo significativo 
vengono coinvoli, oltre 
alla Direzione, anche 

gli organi politici 
(Presidente/Assemblea 

) e i Comuni 
apparteneni all'ATA 

 
 
 
 

Coinvolgimento della Direzione e degli 
organi politici (Presidente/Assemblea) e 

dei comuni dell'ATA 

 
 
 
 
 

Direttore 

 
 
 
 
 

Già in essere 

 
 

Procedure relative alle polizze assicurative dell'Ente 

 
Erronea predisposizione della "lex specialis" 
per le gare assicurative ed inesatta 
individuazione di soluzioni idonee a ridurre 
l’esposizione al rischio di perdite patrimoniali o 
di responsabilità civile 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto attiità  svolta 
i avvalendosi di un 

intermediario 
assicurativo 

(brokeraggio) 

   

 
 

Inoltre sono state individuate le seguenti aree di rischio specifiche: 
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER CIASCUN INDICATORE 

 
 
 

 
AREA DI RISCHIO 

 
 
 

 
PROCESSI SPECIFICI 

 
 
 

 
FASI DEL PROCESSO 

 
 
 

 
RISCHI 

 
 
 
 

LIVELLO DI INTERESSE 
ESTERNO 

 
 

GRADO DI 
DISCREZIONALITA' DEL 

DECISORE INTERNO 
DELL'ATA 

 
 

MANIFESTAZIONE DI 
EVENTI CORRUTTIVI IN 

PASSATO NELLA 
NOSTRA O REALTA' 

SIMILARI 

 
 
 

 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE 

GRADO DI 
COLLABORAZIONE 
DEL RESPONSABILE 

DEL PROCESSO NELLA 
COSTRUZIONE, 

AGGIORNAMENTO E 
MONITORAGGIO DEL 

PIANO 

 
 

GRADO DI 
ATTUAZIONE 

DELLE MISURE 
DI 

TRATTAMENTO  

 
 
 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

 
 
 

 
MOTIVAZIONE 

 
 
 

 
MISURE SPECIFICHE 

 
 
 

 
RESPONSABILE 

 
 
 

 
SCADENZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area gestione rifiuti* 

 
 
Approvazione del piano d'Ambito per la gestione dei 
rifiuti 

  
 
Accoglimento di alcune osservazioni a vantaggio 

di interessi particolari 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto iter di 
approvazione 
effettuato da Enti 
esterni (Provincia e 
Regione) 

   

 
 

 
Affidamento in house 

  
Inefficienze dettate dal perseguimento di logiche 
differenti tra gli Enti locali all’interno della vita 

sociale del gestore in house in assenza 
dall’assenza della presa di ruolo dell’ Ente di 

governo sul controllo analogo 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

 
In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

Stipula di patti parasociali tra gli Enti 
locali soci del gestore in house e/o 
previsioni contrattuali volti ad attribuire 
direttamente all’Ente di governo ATO 
poteri di influenza determinante sulle 
scelte strategiche e sugli atti gestionali 
della società 

 
 

 
Direttore 

 
 

 
 (31.12.2025) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedimento di affidamento e gestione dell'appalto 
rifiuti 

 
 
 
 

 
Affidamento tramite procedura ad evidenza 

pubblica 

 

inserimento nei bandi di gara di specifici 
requisiti e utilizzo di criteri di aggiudicazione 

che possano restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO ALTO 

 
In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

Massima divulgazione e pubblicità del 
bando di gara, rispetto dei principi di 
pubblicità e trasparenza ex D. Lgs. 
33/2013 e chiarezza espositiva nella 
documentazione di gara e del contratto di 
servizio contenente obblighi e 
responsabilità del gestore 

 
 

 
Direttore 

 
 

 
Immediata 

 

Partecipazione di imprese con punti di 
contiguità con la criminalità organizzata 

 

ALTO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

MEDIO ALTO 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

 
 
Adozione patti di legalità 

 
 
Direttore 

 
 
Già in essere 

 
 

Gestione amministrativa-finanziaria 

 
 

Omesso controllo sull’attendibilità della 
documentazione 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

MEDIO 

In quanto attività 
svolta attraverso la 
separazione delle 
funzioni o con la 
presenza di più di una 
persona 

 
 
Separazione delle funzioni tra chi accetta le 
fatture e chi effettua la liquidazione 

 
 
I dipendenti di 
competenza 

 
 

Già in essere 

 

 
Gestione operativa/controllo di tutte le attività 

collegate agli appalti 

Omissione controlli  

 
MEDIO 

 

 
BASSO 

 

 
MEDIO 

 

 
BASSO 

 

 
ALTO 

 

 
ALTO 

 

 
MEDIO 

In quanto attività 
svolta attraverso la 
separazione delle 
funzioni o con la 

presenza di più di una 
persona 

 

 
Separazione delle funzioni e controllo da 

parte dell'Ente interessato 

 

 
I dipendenti di 

competenza 

 
 
 

Già in essere 

 

 
Risultanze dei controlli non veritiere 

 
Procedura di ottenimento finanziamenti (centri 

ambiente, tariffazione puntuale, isole elettroniche, 
etc….) 

  

Irregolare gestione di dati e informazioni al fine 
di favorire soggetti particolari 

 

MEDIO 

 

BASSO 

 

MEDIO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

BASSO 

In quanto attività 
svolta in team 
attraverso il 

coinvolgimento di più 
soggetti ed Enti 

   

 
 
Predisposizione e gestione della Carta dei servizi e dei 

Regolamenti 

  
 

Definizione di standar quali/quantitativi non 
adeguati al fine di favorire il soggetto gestore 

 
 

BASSO 

 
 

MEDIO 

 
 

MEDIO 

 
 

BASSO 

 
 

ALTO 

 
 

ALTO 

 
 

BASSO 

In quanto attività 
svolta attraverso il 

coinvolgimento di più 
soggetti, degli organi 
politici (Assemblea) e 

degli stakeholder 

   

 
Adempimenti relativi alla normativa ARERA per la 

definizione della tariffa rifiuti 

 
Validazione dei dati dei Gestori (Comune e 

Gestore servizio) distorta in modo da favorire il 
soggetto Gestore del servizio 

 
BASSO 

 
BASSO 

 
BASSO 

 
BASSO 

 
ALTO 

 
ALTO 

 
BASSO 

In quanto attiità 
sottoposta a controllo 
successivo di ARERA 

   

 

Pareri per conferenze di servizi impiantistica di terzi sul
territorio ATO 

  

Parere illegittimo in contrasto con la normativa 
di settore 

 

MEDIO 

 

MEDIO 

 

MEDIO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

BASSO 

In quanto attività 
svolta con il 
coinvolgimento di più 
di un soggetto e 
soggetti esterni 

   

 

Procedura per l'approvazione della progettazione 
impianti 

  
 

Istruttoria incompleta o carente 

 

ALTO 

 

MEDIO 

 

MEDIO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

MEDIO 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

 
Separazione delle funzioni tra il/i soggetti 
che gestisce istruttoria e soggetto che 
approva 

 
 
Direttore o RUP 

 
 
Immediata 

 

Procedure ad evidenza pubblica per realizzazione 
impianti trattamento rifiuti 

  
inserimento nei bandi di gara di specifici 

requisiti che possano restringere indebitamente 
la platea dei partecipanti 

 

ALTO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

MEDIO ALTO 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

Massima divulgazione e pubblicità del 
bando di gara, rispetto dei principi di 
pubblicità e trasparenza ex D. Lgs. 
33/2013 

 
 
Direttore o RUP 

 
 
Immediata 

 

Procedure ad evidenza pubblica per conferimenti rifiuti 
ad impianti di trattamento 

  
inserimento nei bandi di gara di specifici 

requisiti che possano restringere indebitamente 
la platea dei partecipanti 

 

ALTO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

BASSO 

 

ALTO 

 

ALTO 

 

MEDIO ALTO 

In quanto pur in 
presenza di misure 
adottatte il livello di 
interesse esterno è 
elevato 

Massima divulgazione e pubblicità del 
bando di gara, rispetto dei principi di 
pubblicità e trasparenza ex D. Lgs. 
33/2013) 

 
 
Direttore o RUP 

 
 
Immediata 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * ( a carico di tutti i dipendenti nell’ambito delle rispettive competenze) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Documenti di programmazione strategico-
gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Statuti e leggi regionali 

 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 
 
 

registr 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Oneri informativi per 

 
Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 
 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tempestivo 

cittadini e imprese  
 
Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 
 

Burocrazia zero 

 
 
Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016 

 

 
 

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

 

 
Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

   
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
Nessuno 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982 

  

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 

 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
 
 
 
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Atti degli organi di controllo 

 
 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

 
 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consulenti e collaboratori 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

  

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice  (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 
 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 



6 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

  
 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 

Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:  

 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

  
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

 
Nessuno 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
 
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Posizioni organizzative 

Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Posizioni organizzative 

 
 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 
 
 
Contrattazione collettiva 

 
 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

 
 
 
Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

OIV 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 

Bandi di concorso 

  
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Piano della Performance 

 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
Ammontare complessivo 
dei premi 

 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Dati relativi ai premi 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Benessere organizzativo 

 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Benessere organizzativo 

 
 
 
Livelli di benessere organizzativo 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016 

  Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
Enti pubblici vigilati 

  
 

(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 
sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 
sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   
Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato controllati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 
sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 

Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Dati aggregati attività amministrativa 

 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di procedimento 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Per i procedimenti ad istanza di parte:  

 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012 

 
 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012 

 
 
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

 
 
 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 
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ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
 
 
 

Controlli sulle 
imprese 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Tipologie di controllo 

 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Obblighi e adempimenti 

 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 

 
 
 
 
 
 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

 
 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

 
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
 
 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 
 
 

Tempestivo 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 
contratti 

 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

indicato nella delib. Anac 39/2016)  
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

 
 
 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
 
 

Tempestivo 

  Per ciascuna procedura:  

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

 
 
 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 
su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 

Tempestivo 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

  
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali. 

 
 
 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
 
 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 

 
 
 
 

Contratti 

 
 

 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

 

 
Criteri e modalità 

 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Per ciascun atto:  

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

contributi, sussidi, 
vantaggi 
economici 

 
 
 
 
 
 
Atti di concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio 

ne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 
 
 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

 
 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 
Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 
 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 
Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

 
 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Liste di attesa 

 
 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
 
 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 

 

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 

Tempestivo 

  

Dati sui pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

 
 
Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

 
 

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 
 
 
 
 
 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 
Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

 
 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 

 
Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 

pubblici 

 

 
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

 
 

 
Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 
 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

 
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 

 
 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 pubbliche  
Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  
Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 
ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Informazioni ambientali 

 
 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Strutture sanitarie 
private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Strutture sanitarie private accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 Interventi 

 
Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 Interventi straordinari e di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Tempestivo 

 Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 
 
 
Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

 
 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

 
 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

 
Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

 
 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

 
Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

 
 

Registro degli accessi 

 
 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati 

 
Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

 
 
 
Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 

 
 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

 
 

Regolamenti 

 
 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
 

Annuale 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

 
Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 
 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 

 
Dati ulteriori 

 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 

 
…. 

 
                                         * I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
 


